
Periodo: dal 07/08/2004 al 25/08/2004

Automezzo. Volkswagen Multivan 2500 td

Passeggeri: Tiziano figlio anni  11

Silvia anni 38  navigatrice e donna di fatica nonche’ mamma di Tiziano

Bruno anni 41  guidatore e uomo di fatica nonchè papà di Tiziano 

Km 5660

Lt. Gasolio consumati

Gasolio consumato euro 500 circa

Pedaggi autostradali euro 300 circa.

Spese varie: mangiare + campeggi + extra: 1000 euro circa

Guide consultate: TCI,  informazioni e guida  ai campeggi inviati dall’ente turistico spagnolo di Milano, diari di bordo del sito www.camperonline.it
Premettiamo che non avendo un camper abbiamo dovuto per forza appoggiarci ai campeggi.

Nel nostro Multivan si puo’ solamente dormire in quanto non e’ fornito di cucina. Poiche’ la  Spagna in questo periodo raggiunge delle temperature piuttosto elevate, tranne una notte,  abbiamo dovuto dormire in una tenda a 3 posti precedentemente acquistata. Dobbiamo dire che, comunque non e’ stato un grosso problema,anche se e’ la prima volta che facciamo campeggio, perche’ la nostra tenda e’ di tipo molto semplice, montabile e smontabile  nel giro di pochi minuti. Solo sulla costa abbiamo avuto qualche difficolta’ per la sistemazione nei campeggi in quanto il periodo lo prevedeva, ma niente di complicato e siamo sempre riusciti a dormire al sicuro.  Riteniamo utile fornire il nostro diario di bordo per quelle persone che come noi amano i viaggi avventurosi, ma non possedendo un camper sono meno autosufficienti e hanno  bisogno di notizie piu’ dettagliate per quanto riguarda le soste.

Siamo partiti da Guidizzolo in provincia di Mantova  alle ore 14.15 del 07/08/04.  Km 46940

Dopo le tappe d’obbligo (Servizio bancomat  prelievo euro 500, saluti vari, pieno di Gasolio euro 69) prendiamo l’autostrada BS PC . Pedaggio euro 3,90.

Arriviamo all’autogrill di Bordighera ovest alle ore 20.30. Parcheggiamo il furgone e andiamo a prenderci dei panini. Conosciamo alcuni camperisti  che vanno al mare dopo Barcellona e ci dicono che da tre anni passano la frontiera verso le 2 – 2.30 per non trovare traffico e si trovano molto bene. Ringraziamo e ci mettiamo a nanna.

Spesa euro 8,5 pedaggio euro 20.70

08/08/04


Dopo una notte quasi insonne per il caldo, ripartiamo verso le 4,30. La frontiera si presenta deserta. Proseguiamo tranquilli e ci fermiamo verso le 9,00 a far colazione in un’area di sosta a 15 km da Aix in Provence. Facciamo gasolio lt.60,82 euro 59,01 colazione euro 3

Autostrada euro 11,50 + 3,50 + 4,40

Ore 12,00 Carcassonne. KM 47925.  La citta’ medievale si presenta molto bene anche se per il nostro punto di vista e’ troppo turistica.

Pranziamo in centro proprio dove c’e’ la piazzetta. Euro 35. Lasciamo Carcassonne e prendiamo la D119 per Foix. Ammiriamo le enormi distese di girasole. Ce ne sono tantissimi,  per  km e km.

Tiziano e’ veramente estasiato dai colori. Da Foix prendiamo la D117 per Tarbes – Lourdes.

La strada e’ veramente straziante. Vabbe’ che si passano tutti i  paesini, ma non si fa opera e cominciamo ad essere veramente stanchi. Arriviamo a St. Gaudens e da qui finalmente a Lourdes alle 19,00. KM 48186.

Piove e non fa tanto caldo. Ci indicano il campeggio DU LOUP proprio sotto il santuario ai piedi dei Pirenei e per la  prima volta che montiamo la tenda, non c’e’ male. Sotto l’acqua e’ una goduria. Bruno inizia a bestemmiare e siccome sono stata soprattutto io a insistere per questo viaggio (mio marito non era proprio dell’idea di iniziare a fare il vagabondo a 40 anni, ma si sa a volte bisogna accontentare moglie e figlio!!!) sono abbastanza preoccupata. Invece a parte qualche problema iniziale, tutto fila abbastanza liscio. Il campeggio e’ tranquillo, semplice ma molto pulito. A Lourdes da marzo a ottobre  alle ore 21.00 si tiene la processione. Per cui anche se sconvolti per il viaggio, ci rechiamo al Santuario. Lo spettacolo e’ veramente commovente. Tantissime le persone con le candele accese in mano. Non si riesce a contare quanta povera gente in carrozzella spinta dai volontari segue la Madonna. Ritorniamo alla tenda senza cena. 

Purtroppo, come prima sera la nostra organizzazione ha lasciato un poco a desiderare. In effetti il campeggio non possiede supermercato , e noi  abbiamo fatto male i calcoli. Alle 23,30 a nanna con lo stomaco vuotissimo.

09/08/04

Sveglia alle ore 09,00

Dopo una doccia velocissima (non mi sembra vero) senza colazione partiamo per cercare di  visitare quello che abbiamo lasciato in sospeso la sera prima e cioe’ la Basilica, la Grotta (solo da fuori perche’ la coda era veramente tanta)  e il recupero dell’acqua nella bottiglia. Abbiamo acceso anche una candelina. A proposito di questo ci sono candele di ogni misura. Dalla candelina microscopica ai ceri enormi che, visto le dimensioni, si devono portare due o tre persone messe insieme. Rispettando l’offerta di ognuno di noi, se tanto mi da tanto chissa’ che grazia pretendera’ di ricevere la persona o le persone del cero…

Comunque le candele accese sono veramente tante. Prima della nostra visita ci avevano descritto Lourdes come un luogo Santo molto importante, ma anche come un luogo divenuto negli anni molto commerciale. Il campeggio DU LOUP permette di visitarlo vedendolo da dietro, non passando da qualla marea di chioschi e baracchini che vendono, nel nome della Santita’ del posto, ogni ben di Dio. Credo che cosi’ noi abbiamo potuto vedere Lourdes in modo un po’ meno turistico, ma piu’ vero e piu’ fedele a quello che rappresenta.

Ripartiamo alle ore 11,30 e  dopo tanto digiuno ci fermiamo a mangiare una pizza in un paese chiamato Soumoulou, da un Egiziano.

Piove. Euro 16. Prendiamo la N 134 che parte da Pau e  prosegue per Oloron / St.Marie. Costeggiamo tutto il Parco Nazionale dei Pirenei. Purtroppo il tempo e’ sempre brutto  e non fa tanto caldo, questo non ci permette di ammirare granche’ dello splendore della natura che ci circonda. Arriviamo a Urdos alle 15,30. KM  48321. 

Qui c’e’ il confine tra la Francia e la Spagna. Ci fermano ad un posto di blocco. Tutto ok. Ci sono 15 gradi. Dopo una lunghissima galleria siamo finalmente in Spagna. Vediamo le segnaletiche che indicano la partenza per il Cammino di Santiago, ma noi andiamo verso Huesca nella regione dell’Aragon. Facciamo spesa al supermercato e notiamo che fa molto caldo. Troviamo posto all’unico campeggio e cioe’ al San Jorge. Un campeggio abbastanza piccolo, anche se abbastanza pulito. Montiamo la tenda e poi andiamo alla piscina convenzionata. Entriamo ed usciamo perche’ l’acqua e’ gelata e comincia di nuovo a far  brutto tempo. Ritorniamo alla tenda, ceniamo e poi usciamo in paese.

C’e’ la festa di S.Lorenzo. Gli abitanti sono tutti vestiti di bianco e verde. Ogni rione ha adibito un grande stand dove si balla e si mangia. La citta’ non e’ un gran che e c’e’ molto vento, percio’ dopo un breve giro torniamo al campeggio e andiamo a nanna. Spesa euro 5.

10/08/04

Spesina euro 14

Campeggio 21

KM 48424

Gasolio euro 48 lt.62

Da quando siamo entrati in Spagna il gasolio costa molto meno.

Partiamo per Madrid e proseguiamo con la E7 che diventa E90/A2 da Saragozza. Passiamo diverse centrali elioelettriche. Dopo Saragozza entriamo nella regione della Castilla Y Leon e il paesaggio e’ veramente fantastico: il colore  delle colline si alterna tra l’arancio ,il verde dei cespugli e il blu del cielo. E’ veramente uno spettacolo da togliere il fiato. Arriviamo a Madrid alle 14,30.

KM 48810

Pensavamo di saltarla, ma giunti nei pressi con parere concorde decidiamo di passarci.

Purtroppo la vediamo solo di sfuggita, in furgone, senza scendere, ma quel poco ci basta per trovarla davvero stupenda. Madrid con la sua Gran Via, la Piazza di Cibeles, la Piazza di Spagna, il Palazzo Reale, il Museo del Prado ci hanno conquistato. Sicuramente ci ritorneremo.

Usciamo da Madrid e prendiamo la A6 per Avila. 

Arriviamo ad Avila alle 17,30. L’unico campeggio, il Sansoles, non esiste piu’. Quello piu’ vicino e’ a 35 km. La localita’ e’ El Barraco e il campeggio si chiama Pantano del Burguillo e si trova sulla C902 in direzione Navaluenga.

Il campeggio e’ nuovo, attaccato ad un laghetto artificiale molto bello che sale e scende a seconda delle maree,  ma fa  un freddo cane essendo a circa 1000 mt di altezza. Ci sono meno di 20 gradi e un vento impressionante. Facciamo un po’ di spesina. Montiamo la tenda, ma per il freddo dormiamo in furgone dovendo accendere il riscaldamento. A malapena riusciamo a cenare fuori. Alle 22,00 c’e’ ancora chiaro. Stanchissimi e infreddoliti alle 23,00 andiamo a letto.

Spesina euro 5

11/08/04


Campeggio  euro 23

Ore 09,30 ritorniamo ad Avila.

Parcheggio euro 1

Colazione euro 6

Pranzo euro 4

Avila  e’ una bellissima città medievale della Castilla Y Leon a 1127 mt di altezza.

E’ tutta circondata da mura ed e’ custode delle memorie di Santa Teresa di Avila la piu’ grande Santa di Spagna. Dichiarata dall’Unesco patrimonio dell’umanita’, Avila e’ da vedere assolutamente. La cattedrale e la cinta muraria visitabile e’ di sicuro effetto.

Biglietto per le mura euro 3,5 + 3,5 + 2

Ripartiamo da Avila alle 13,30

KM 49020

Direzione Toledo ex capitale della Spagna e ora  capitale della Castilla la Mancha.  Prendiamo ancora la C902/403 direzione Torriijos e Toledo passando per la Route di Don Chichotte con tutti i vecchi mulini a vento. Se ne vedono diversi che si stagliano nel blu,  bianchissimi sopra le colline.

Arriviamo a Toledo alle ore 16,00. Il Camping Circo Romano che ci avevano segnalato e’ chiuso. Ci rechiamo perciò al Camping El Greco sul fiume Tajo. Il campeggio e’ a dir poco stupendo. Bagni nuovi e puliti, piazzole ordinatissime e all’ombra per il caldo, piscina stupenda. I gradi di temperatura sono saliti a 25. Spesina euro 12.

Montiamo la tenda e andiamo in piscina. L’acqua e’ ancora freddissima, ma il panorama e’ favoloso essendo il campeggio situato proprio ai piedi della citta’che si trova sul cocuzzolo di una montagnola. Dopo esserci rilassati finalmente al caldo e preso il sole,mangiamo e poi prendiamo le biciclette imbarcandoci verso Toledo che dista circa 3 km. Toledo e’ molto bella. Il centro storico con la Cathedral e’ fenomenale. Gira pochissima gente ed il clima e’ stupendo. Conosciamo dei ragazzi di Mantova provenienti dal Portogallo che ci danno delle dritte per Siviglia. Passiamo la serata con loro, dopodiche’, verso le 24,00,  ritorniamo al campeggio.

12/08/04

KM 49176

Campeggio euro 25


Gasolio euro 47

Partenza per Cordoba

Prendiamo la  E5  Ocana – Cordoba.

Tariffa turistica euro 1,85

Pranzo euro 13

Entriamo in Andalucia KM 49587

Paesaggio di montagne notevole.

In effetti la strada e’ tutta in montagna.

Arrivo a Cordoba alle ore 16,00.

Ci rechiamo al campeggio municipale El Brillante a 2 km dal centro della citta’. Bel campeggio veramente attrezzato, pulito  e ordinato con stupenda piscina con acqua purtroppo ancora molto fredda. Montiamo la tenda e andiamo in piscina fino alle 19,00

Decidiamo di cenare in centro per cui breve doccia e partenza con autobus che parte attaccato al campeggio. Cosa dire… Cordoba e’ una perla araba sul Guadalquivir.  Distante pochi  km da Toledo ancora cosi’ europea, questa citta’ andalusa  e’ completamente diversa. Essendo stata capitale araba, conserva  intatte le sue viuzze strette e bianche, i balconi affacciati sulle case di fronte e i giardini interni. Passeggiando in silenzio tra le stradine pulite e tranquille con le scritte in arabo questa citta’ emana un fascino particolare. Ceniamo con paella e Sangria vicino alla Mezquita, in un ristorantino caratteristico con il gitano che canta accompagnato da una chitarra ed e’ tutto veramente bello.  Spendiamo 35 euro.

Ore 23,00 rientro al campeggio. 

13/08/2004

Sveglia ore 08.00

Dopo aver smontato la tenda e pagato il campeggio(euro21), ci dirigiamo nei pressi del Ponte Romano per parcheggiare il nostro mezzo. Destinazione Mezquita e Alcazar.

La Mezquita e’ la piu’ vasta moschea del mondo dopo quella della Mecca ed e’ uno dei piu’ suggestivi monumenti della civilta’ araba. Non sappiamo spiegare l’emozione che proviamo alla sua vista, e la grandiosa bellezza del suo interno, vera foresta di colonne fatte di marmi di differente tipo e colore, ci lascia a bocca aperta. Percorrendo in silenzio le diverse navate, non si riesce a descrivere l’atmosfera che rende unica questa meraviglia.

Usciamo a malincuore da questo capolavoro e ci dirigiamo al vicino Alcazar. Visitiamo l’interno e i meravigliosi giardini curatissimi, dopodiche’ ritorniamo al nostro automezzo. Il caldo comincia a farsi sentire, per cui decidiamo di rimetterci in marcia verso Siviglia capitale dell’Andalucia.  Sono le 11,30.


Prendiamo la A4  e ci fermiamo dopo poco in un’area di sosta per il pranzo.  Euro 20. Fa molto caldo e siamo un po’ preoccupati. Diverse persone ci hanno descritto Siviglia come una citta’ bella, ma abbastanza pericolosa. Ragazzini ai semafori spesso e volentieri buttano giu’ i vetri e portano via all’interno dei mezzi gli oggetti di valore. Non che nelle nostre grandi citta’ italiane queste cose non succedano, ma  noi recenti di un’esperienza abbastanza simile sempre in Spagna, siamo un poco perplessi su come gestire la faccenda. Decidiamo di proseguire lo stesso verso la nostra meta e arriviamo a Siviglia. Seguendo il consiglio dei ragazzi che abbiamo conosciuto a Cordova, ci dirigiamo al Camping Sevilla, all’uscita di Sevilla est subito dopo l’uscita dell’Areoporto a Km  10 dalla citta’. Sono le 16,00. Il caldo e’ allucinante. Montiamo la tenda e poi tutti in piscina. Finalmente troviamo l’acqua decisamente calda e il campeggio e’ pulito e veramente degno con piazzole quasi tutte all’ombra. Saliti dalla piscina ceniamo e poi a ninna.

14/08/2004

Sveglia alle ore 08.00 Formuliamo una piccola riflessione.

L’unico inconveniente di questo campeggio sono gli aerei che passano sulla testa ogni 10 minuti a quota molto bassa. Fortuna che probabilmente i voli non sono tanti e di notte molto meno frequenti per cui si sta lo stesso abbastanza tranquilli. C’e’ da dire che si va  in tenda talmente stanchi che difficilmente si viene disturbati.  Abbiamo notato poi, che qui come in altre zone del sud della Spagna l’escursione termica tra giorno e notte e’ veramente molto elevata. La mattina quando ci si alza serve la felpa tanto e’ bassa la temperatura. Il sole comincia a scaldare verso le 11,00 – 12,00 e non si resiste piu’ dal caldo fino alle 20,00 di sera. Poi la temperatura ridiscende bruscamente in modo da permettere il riposo notturno con coperte di lana. Di giorno c’e’ pochissima umidita’, di notte invece l’umidita’ e’ pazzesca. Questa e’ una seccatura specialmente per l’asciugatura dei panni. 

Partenza per visita  Sevilla ciudad ore 09,00.

Il servizio bus del campeggio ha orari predefiniti e non proprio attaccati fra di loro per cui preferiamo uscire dal campeggio e andare alla fermata che si trova a circa 1 Km.

Che dire di Siviglia. E’ il principale centro della Spagna meridionale, sulla riva sinistra del Gadalquivir. E’ una citta’ splendida e ricca di raffinati monumenti arabi e cristiani.  Visitiamo per prima cosa la Cattedrale senza pero’ salire sulla Giralda in quanto una coda pazzesca di persone non l’hanno permesso. La cattedrale e’ veramente notevole. Qui sono conservati i supposti resti di Cristoforo Colombo. Usciamo nel cortile per osservare la famosa Giralda, emblema di Siviglia e colossale ed elegante minareto. La campana suona e tutti con il naso all’insu’ senza proferire parola rimaniamo incantati.

Il caldo incomincia a farsi sentire, ma decidiamo lo stesso di visitare l’Alcazar con gli splendidi giardini. Il caldo sta diventando insopportabile per cui ci dirigiamo verso il famoso Barrio de Santa Cruz. Nessun quartiere di citta’ della Spagna e’ altrettanto suggestivo. Una volta ghetto sotto gli Arabi si e’ sviluppato in un’intricatissima rete di viuzze disposte in modo da ostacolare il passaggio dei raggi solari. Le case color bianco-calce, i fiori sparsi ovunque e il silenzio rendono l’atmosfera irreale. Pieno di negozietti e ristorantini, decidiamo di fermarci a mangiare qualcosa. Ne troviamo uno non molto fortunato, ma siamo talmente esausti che non ce la facciamo piu’. Menu’ a euro 6 e non mangiamo decisamente bene. Il Gatzpacho piatto tipico andaluso e’ improponibile. E’ fatto con acqua freddissima, pomodoro, cipolla, peperoni e cetrioli  macinati con pezzi di pane. Ai nostri palati e’ veramente disgustoso. Spendiamo euro 28 ma non siamo soddisfatti. Alle 14,30 cerchiamo di proseguire il nostro giro ma il caldo ci costringe a continue soste per bere. Non se ne puo’ piu’. Becchiamo il bus turistico e lo prendiamo al volo per il giro citta’. La salita si trova vicino a Torre dell’Oro. Siamo sempre sotto l’ardente sole, ma almeno c’e’ un po’ di aria calda ... calda ma c’e’. Il termometro segna i 45 gradi. Vediamo Plaza de Espana (non la scorderemo mai piu’ tanto e’ bella ed imponente), Plaza de Toros dove fanno la famosa corrida e il quartiere dove si e ‘ svolto l’Expo ’92. Il giro dura un’ora (euro22). 

Dopodiche’ arriviamo fino a Plaza de Toros a piedi per prenotare i biglietti per la Corrida che si terra’ il giorno di ferragosto. Tiziano infatti ha deciso categoricamente di rimanere a Siviglia un giorno in piu’ per godersi la spettacolare manifestazione. Biglietti euro 64 totali.

Alle 19,00 distrutti ritorniamo in campeggio. E’ stata la giornata piu’ dura di tutto il nostro viaggio. Durante il tragitto conosciamo due ragazzi e una ragazza di Brescia provincia. Hanno la tenda a spalle e provengono distrutti anche loro da Malaga. Ci chiedono indicazioni per un campeggio e indichiamo loro il nostro. Riconoscenti, ceniamo con loro piu’ tardi al nostro posteggio e davanti a un piatto di pasta ci raccontiamo un po’ tutte le avventure trascorse. Poi tutti a nanna. 

15/08/2004

Ci svegliamo tardissimo. Mangiamo e dedichiamo il pomeriggio in piscina.

Conosciamo una coppia di Firenze con un bambino e li convinciamo a venire con noi alla Corrida. Partenza ore 18.30 per Se villa, destinazione Plaza de Toros. I nostri nuovi amici partono un poco prima in quanto devono andare ancora a prendere i biglietti. Rimaniamo d’accordo di trovarci alle 19.30 davanti ai cancelli principali. Usciamo dal campeggio sotto il sole rovente e dopo circa 500 mt ci rendiamo conto che il bus sta arrivando al nostro fianco. Gli ultimi 100 mt li facciamo di corsa per non perderlo, visto che il prossimo sarebbe passato non prima dei 20 minuti. Credo di non farcela, penso persino che se non muoio adesso non moriro’ mai piu’, ma ce la facciamo… tutti e tre… ce la facciamo… non so come ma e’ cosi’.

Sudati bagnati da cima a fondo saliamo e arriviamo davanti ai cancelli dove ci ricongiungiamo con Fabio, Maria Vittoria e Jacopo. Prima di entrare ammiriamo i picadores sui loro bellissimi cavalli, e quelli che porteranno fuori il toro morto.

Siamo molto eccitati. La Corrida in Spagna ha origini antichissime anche se negli ultimi anni ha subito un parziale declino, sia per l’abbassamento del livello delle prestazioni, sia per il mutamento di gusto delle giovani generazioni e il diffondersi delle riserve su uno spettacolo innegabilmente crudele. In alcune localita’ in effetti questa manifestazione nella stagione estiva viene organizzata esclusivamente per i turisti.

Mio marito era completamente contrario ad assistere a questa cosa. Io e mio figlio abbiamo insistito tanto. Crediamo che contrari o concordi almeno una volta, trattandosi di tradizione popolare di una terra, sia opportuno parteciparvi. Dopo, ognuno di noi, potra’ fare  le debite considerazioni in proposito. Sicuramente lo spettacolo è cattivello, non lo mettiamo in dubbio, anche se nel corso dei tempi la Corrida ha subito cambiamenti per garantire piu’ sicurezza a cavalli e toreri. Sicuramente c’e’ una netta prevaricazione del torero sul toro, e questo e’ molto fastidioso. Non sempre pero’ e’ cosi’. Questi bestioni esagerati allevati solo ed  esclusivamente per assolvere a questo impegno, sono veramente spaventosi. Enormi nella loro imponenza, a volte hanno poca resistenza. Altre invece non cedono fino all’ultimo mettendo in serio pericolo cavallo e torero. In questo caso le due figure si mettono alla pari e la prevaricazione dell’uomo e’ solo una giusta conseguenza. Noi abbiamo assistito alla Corrida a cavallo, diversa da quella a piedi, ma non per questo meno emozionante. Siamo entrati nell’arena di Plaza de Toros con il sole ancora alto. Fortunatamente i nostri posti a sedere si trovavano all’ombra, per cui stavamo decisamente bene. Non c’era tantissima gente, e questo ci e’ dispiaciuto. Alle 20.00 sono iniziati gli spettacoli. Entrano i picadores in sella ai loro bellissimi cavalli. Ogni picador e’ accompagnato dalle rispettive cuadrillas ciascuna di 5/6 persone. Tutti si ritirano nel callejon che e’ lo spazio tra l’arena e le gradinate. La banda suona canzoni spagnole e l’atmosfera e’ eccitante. Una cornetta annuncia l’ingresso del primo toro. Ogni picador deve ucciderne 2 per un totale di 6 tori. I peones spaventano il toro, ma e’ il picador che in sella al cavallo colpisce il toro con i dardi multicolori. Lo spettacolo e’ esaltante, la gente urla, impazzisce, si alza in piedi e quando il toro ormai sfinito non ha piu’ la forza di correre, il picadores scende da cavallo e con la muleta intimidisce il toro, finche’ non lo colpisce con la lancia per dargli il colpo di grazia. Il toro morto e’ trascinato via dai muli festosamnete bardati. La gente esulta con il torereo sventolando il fazzoletto bianco se quest’ultimo e’ stato bravo, diversamente fischia copiosamente.

Lo spettacolo finisce alle 22.00. Penso che lo ricorderemo per un bel pezzo. Eccitati, ci dirigiamo in un ristorantino vicino a Plaza de Toros  molto caratteristico perche’ ha 3 teste di toro appese in sala da pranzo che ti guardano mentre stai mangiando. Fa un po’ impressione, ma si mangia decisamente bene. Spendiamo euro 24. I bambini sono distrutti e dormono a tavola. Stanchi rientriamo al campeggio alle 2.00.

16/08/2004

KM 49936

Campeggio euro 50

Gasolio euro 40

Salutiamo i nostri amici, e prendiamo l’autovia A381 per Medina Sidonia e poi  la A4 per Jerez  de la Frontera. Pranziamo con 24 euro in un ristorante tipico (assaggiamo la coda di toro… squisita, ma un po’ indigesta). Arriviamo poi al Capo Trafalgar in costa del la Luz sull’Oceano Atlantico famoso per la storica battaglia navale del 21/10/1805 tra inglesi (Nelson) e franco-spagnoli alle 16.00.

Essendo sulla costa, i campeggi sono abbastanza pieni. Dopo la prima impressione, visto che tutti espongono il cartello completo, pensiamo di scendere e chiedere lo stesso. Il primo è il Camaleon (da restarci esterrefatti). La ragazza alla reception ci dice che e’ un campeggio frequentato da ragazzi giovanissimi e di un certo tipo, non sicuramente adatto per famiglie. Ci indica il campeggio Faro di Trafalgar in ctra. Vejer-Los Caros, Km 12 Canos de Meca.

Dopo un’ora di coda alla reception ci dicono che il posto c’e’ (nonostante il cartello completo) e ci assegnano la piazzola. Il campeggio e’ decente ed e’ proprio sulla spiaggia dell’Oceano. Si tratta di un tratto di costa (Costa de la Luz) abbastanza selvaggia e particolare, ma essendo spiaggia libera la pulizia e’ quella che e’. Vediamo il faro proprio davanti a noi incorniciato da splendide dune di sabbia. Sarebbe bello, se non fosse per i rifiuti che purtroppo il turismo sparge un po’ dovunque. L’acqua e’ bellissima, ma veramente freddissima. Pomeriggio al mare, fino alle 20.30. Cena con euro 3.5. Pernottamento.

17/08/2004

Colazione ore 11.00  euro 3,5

I panni stesi sono ancora tutti bagnati, percio’ decidiamo di rimanere ed andare in spiaggia. C’e’ brutto e piove. Alle 15.30 ritorniamo alla tenda. Ritorniamo in spiaggia alle 18.00 per rimanervi fino alle 20.30.

Cena e pernottamento.

18/08/2004

KM 49936

Campeggio euro 51

Partenza ore 9,30. Ci dirigiamo prima a Barbate, passando da Vejer de la Frontera, particolarissima per tutte le sue case bianche, per acquistare il biglietto di entrata all’Alhambra di Granada. Infatti consigliamo vivamente di prenotare il biglietto d’ingresso, altrimenti  si corre il rischio, specialmente in questo periodo, di fare code stratosferiche alle biglietterie. In quasi tutte le citta’ spagnole ci sono le filiali della BBVA. Pagando direttamente allo sportello si riceve il foglio della prenotazione con il giorno e l’orario di entrata (biglietti euro 32 totali compresa la prevendita). Fatto questo ci dirigiamo  verso Tarifa e per strada  vediamo diversi allevamenti di tori. Tarifa e’ una citta’ molto carina. Spiaggia enorme, ma troppo vento per i nostri gusti. I campeggi ci sembrano quasi vuoti. Pensiamo siano occupati solo da surfisti in quanto in spiaggia si riesce  a resistere ben poco. Visitiamo il centro passandoci con il furgone. Proseguiamo per Algeciras con la N340 e poi per lo stretto di Gibilterra. Sosta a un bar panoramico chiamato “El mirador de le Estrecto”.

Il panorama e’ veramente mozzafiato. Pranziamo con euro 30.

Proseguiamo per San Roque e Linea per Gibraltar (Linea de la Concepcion). Si presenta come un poderoso masso calcareo dominante i due mari (Atlantico e Mediterraneo). Purtroppo non riusciamo ad accedervi in quanto la coda per l’entrata e’impressionante e visto i tempi decidiamo di non farla. Un po’ dispiaciuti, proseguiamo per la strada che fa Estepona-Malaga, uscendo poi a Torremolinos. La localita’ costiera e’ praticamente invivibile dalla densita’ di turisti che la  riempiono.

Sembra di essere a Rimini… tra semafori e gente che cammina per strada ci mettiamo un’ora per attraversarla. Riprendiamo percio’ l’autostrada e costeggiamo Malaga che notiamo e’ piena di casermoni. Decidiamo di oltrepassarla e usciamo poco prima di Nerja perche’ in precedenza ci avevano segnalato un bel tratto di costa.  Pedaggio euro 5,70. Ci fermiamo ad Almunecar, subito dopo, e verso le 16.00 entriamo nel  campeggio “Nuovo Camping La Herradura”. Bellissimo campeggio proprio sulla litoranea con i lavandini per i piatti ad ogni piazzola e bagni singoli ogni ¾ piazzole stile familiare. Per noi, nuovi al campeggio, e’ incredibile notare  come certe persone si rechino in queste strutture portandosi con se’ mezza casa propria  (televisore, frigorifero, elettrodomestici vari, ecc.) Alcuni hanno persino i vasi di fiori e  i canarini… mah….

La spiaggia e’ di ghiaia, e il mare anche se pulito, e’ sempre molto freddo. Non ci sembra un granche’, ma poco lontano, verso Nerja, ci sono delle calette, raggiungibili solo a piedi, veramente spettacolari. In una di queste, parco naturale frequentato anche da nudisti, andiamo il 19-20-21/08. Spiaggia di ghiaia, acqua gelatissima, ma bellissima con onde esagerate. Tiziano si  è divertito un sacco e si e’ praticamente ustionato sotto il sole.

21/08/2004


KM 50327

Campeggio euro 84

Spese varie 30

Partenza ore 10,30 per Granada.

Da Motril prendiamo la strada per Granada. Bellissimo il paesaggio in mezzo alla Sierra Nevada. Si arriva fino a quasi 1500 mt di altitudine. Arriviamo a Granada ale 12,00. Situata a 685 mt di  altezza,  Granada e’ una delle piu’ belle, celebri e prestigiose citta’ della Spagna. Parcheggiamo in un parcheggio a 200 mt dal centro e visitiamo la parte bassa. Purtroppo la Catedral e la Capilla Real  visto l’orario sono chiuse percio’ decidiamo di fare un giro tra il centro e i vicolini adiacenti.

Troviamo la citta’ bella, tranquilla, vivibile, con la gente che passeggia calma e rilassata. E’ veramente una sensazione meravigliosa. Mangiamo dei panini fatti alla mattina su di una panchina, ma Tiziano si sente poco bene. Riprendiamo il furgone dal parcheggio e ci dirigiamo verso la mitica Alhambra, situata su di una collina.

Parcheggiamo in uno dei parcheggi situati proprio all’entrata, facciamo i biglietti ed entriamo.

L’Alhambra non ha niente a che vedere con quello visitato fino a questo momento. E’ uno dei piu’ celebri complessi architettonici e massimi capolavori dell’arte araba: piccola citta’ reale, fortificata che domina da 150 mt la citta’ sottostante. E’ l’unico edificio medievale arabo di tutto il mondo giunto intatto fino ai nostri giorni. Consigliamo di prendere le radio auricolari per seguire il percorso prestabilito in modo da  godere appieno la spettacolare vista di questo capolavoro di rara bellezza. Noi ne siamo veramente entusiasmati poiche’ l’atmosfera che si respira ci riporta indietro di migliaia di anni.  Purtroppo il caldo e’ allucinante, e Tiziano continua a non star bene. Arrivati al celebre Generalife, residenza di campagna dei re arabi con gli stupendi giardini, Tiziano non ce la fa piu’. Ci mettiamo su di una panchina all’ombra e quando finalmente riusciamo, tentiamo di uscire. L’intenzione era quella di trovare posto in un campeggio non troppo distante dalla citta’ in modo da poter ritornare a mangiare un boccone la sera stessa. Tiziano pero’ sta troppo male, per cui ci dirigiamo a La Zubia in un campeggio che ci avevano indicato. Il campeggio si chiama Reina Isabel, e’ molto piccolo, ma pulito e molto ben ordinato. I bagni sono bellissimi e le docce sono stellari…calde e grandissime.

Tiziano ha la febbre per cui velocemente montiamo la tenda,  facciamo una piccola spesina al supermercato del camping, mangiamo ed andiamo a nanna.

22/08/2004

KM 50413

Campeggio euro 19

Spesina euro 10

Dopo una notte insonne con Tiziano con la febbre parecchio alta (non ha digerito prendendo freddo nelle acque di Almunecar) alle 10,00 partiamo.

Prendiamo la N432 per Jaene poi subito la A92 per Gaudix.

Gasolio lt 63.37 euro 50

Attraversiamo il passo della Sierra de Huerta con altezze fino a quasi 1400 mt. Sulla strada  notiamo l’uscita per Guadix e notiamo il suo famoso barrio troglodita con le singolari case scavate nel tufo. Nei pressi di Alicante ci fermiamo a mangiare. Spendiamo euro 30 circa.

KM 50840

Tiziano finalmente riesce a vomitare e come per magia la febbre se ne va. Riusciamo cosi’ a procedere in maniera piu’ tranquilla fino a Benidorm.

L’intenzione e’ quella di fare qualche altro giorno di mare, ma Benidorm ci delude altamente. 

Ci troviamo di fronte ad un posto estremamente turistico. Giriamo per trovare un campeggio, ma la cosa risulta abbastanza caotica. Tutti sono distanti dal mare, la gente e’ tantissima e i casermoni che il Dio del turismo ha fatto costruire, deturpano il paesaggio. Decidiamo di spostarici verso la vicina Altea. La spiaggia e’ di sassi, il mare e’ molto mosso, ma bello e caldo. Il paese e’ in festa e il viale pedonale e’ invaso da tantissimi banchetti che vendono ogni cosa.Troviamo posto al campeggio Cap Blanc, grande e bellissimo.

Montiamo la tenda e dopo una doccia, mangiamo. La sera ci dirigiamo verso il vicino centro a fare un po’ di acquisti e ci godiamo piu’ tardi i fuochi artificiali.

23/08/04

KM 50899

Smontiamo la tenda e decidiamo di ripartire.

Purtroppo, in paese un bancomat ci requisisce la scheda, e non potendola ritirare fino al giorno successivo, decidiamo di ritornare al campeggio Cap Blanc. Altra giornata di sole e mare.

Campeggio euro 52 

24/08/04

KM 50899

Ritorno verso casa percorrendo la costa spagnola e poi quella francese.

Gasolio lt 71 euro 60

Pedaggi vari euro 116

Soste autogrill  euro 48

Gasolio lt 36,19 euro 30

Gasolio lt 30 euro 20

Sosta notturna ad Arma di Taggia

25/08/04

KM 52600

Arrivo a casa alle 12,00

Concludendo possiamo soffermarci  un attimo sugli aspetti di questo viaggio.

La Francia è molto costosa, non tanto per quanto riguarda i campeggi, ma proprio per la vita in sé stessa. Possiamo dire che è pero’ molto ben organizzata. Ci sono aree di sosta ovunque e tantissimi campeggi. La Spagna presenta qualche difficolta’ in piu’, ma per le  nostre tasche è molto piu’ economica. Per noi è stato un bellissimo viaggio e nonostante le titubanze iniziali, non è stato nemmeno estremamente faticoso, percio’ le nostre impressioni sono piu’ che positive.

